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Una giornata di fuoco 

Ondata di sfiducia. Il primo 
«splash» a Londra. Si teme 
la disfatta della Finanziaria 
Lieve ripresa in serata 

Bankltalla: 
"Cambio e tassi 
rimarranno stabili" 

1.692 

Bilancia pagamenti: ottobre è rosso 
Ma il 1993 è ancora positivo 

• • ROMA. Bilancia dei pagamenti in «rosso» per 2.920 miliar
di di lire in ottobre ma ancora in «nero» nei primi dieci mesi del
l'anno: 1.960 miliardi contro il saldo negativo di 48.948 miliardi 
del lo stesso periodo de! 1992. Il risultato negativo della bilancia 
dei pagamenti nel mese scorso giunge dopo un risultato molto 
positivo a settembre (saldo attivo di 7.689 miliardi) ed e dovu
to soprattutto alle partite correnti che hanno segnato un disa
vanzo di 3.916 miliardi contro l'attivo di 515 miliardi dello stes
so mese del 1992 mentre i movimenti di capitale (saldo positi
vo di 9.550 miliardi un anno fa) sono in «nero» per 996 miliardi 
contro i 10.026 miliardi di settembre. --- - . ;,.. 

Un siluro dalla De e la lira affonda 
Marco oltre quota mille, dollaro in foga. Poi la risalita 
Secondo k.o. sui mercati. Marco a quota 1005-6, 
dollaro a 1712, titoli in ribasso. Faticosa, minima ri
salita dopo una catena di messaggi di rassicurazio
ne. Lunga mattina piena di tensione e di voci. A ; 
Londra si aspetta l'uscita dei ministri de dal governo 
e i «futuri» perdono una lira. È l'azione delle lobby 
democnstiane contro la finanziaria a fornire la mic
cia Bruciati in Borsa 6900 miliardi -2,67% 

ANTONIO POUJO SAUMBKNI 

• • ROMA. Fuga dalla lira. Se- : 
condo un copione percorso 
cento volte e con tutti gli ingre- ; 
dienti del caso: panico, cioè 
corsa a vendere speculando ; 

tutti insieme appassionata-
mente sull'avvitamento della • 
lira e dc-i titoli di stato: voci in- ' 
controllate » e . incontrollabili • 
che durano questa volta per _ 
troppo tempo: anche una spe- '•• 
eie di gara a suon di comuni-
cali anti-speculalori. Alla (ine, : 
lira, titoli e Borsa contano le 
perdite. Tante perdite. A Piaz-
zaffari. che ha chiuso a quota - . 
2 67%, sono stati bruciati 6900 : 
miliardi. Il dollaro ha volato al- : 
to fino a 1712 lire, il marco ha 
sfondato le mille lire aggiun- . 
gcndonc altre 5-6. Il dollaro e ' 
ai massimi sulla lira da otto an- < 
ni, ma anche la sterlina. Le 
perdite sono nei confronti del
le altre maggiori monete euro
pee. Alle 14.15 il conto: 17 
punti sul dòllaro. 10 sul marco. ' 
16 sull'Ecu. 27 sulla sterlina, 12 
sul franco svizzero, 3 soli sul 
frjnco francese. I titoli di stato '•• 
piazzati a Londra sono andati '. 
allo sbaraglio. Ufficialmente 
Bankitalla non e intervenuta, ' 
ma ha fatto sapere che non ab-
bassa la guardia perchè vuole ' 
mantenere condizioni ordina- ; 
te sui mercati. >•• -.'»;•'»?•">; 

Proprio da Londra può parti
re la cronaca della brutta gior- > 
nata, una delle tante, uguale a 
molte del recente > passato, • 
uguale alle prossime che ci at- ; 
tendono. La richiesta di stabili
ta politica non e una merce 
che si possa acquistare nò al 
mercato ne in qualcuno dei : 
Palazzi , tuttora - sconquassati 
del potere politico. Perlomeno 
nel giro di pochi giorni. Ovvio : 

perchè Londra: 11 sono piazzati : 
i litoti di sialo italiani e di 11 i 
mercati intemazionali ricevo
no Vinputdi valutazione. Ha ri- . 
portato un'agenzia economica 
che poco dopo le 11, un ope
ratore italiano continuava a ri- : 
petcrc: «Ma perchè nessuno di- : 
ce qualcosa?». Il contratto futu
re decennale al Mif stava toc
cando il minimo da meta ago
sto a 110,45 lire e la lira viag- •. 
giava già sopra quota mille -
•Perchè nessuno dice qualco
sa'» Si aspettava che il govcr-

. no ìnlerve nisse per smentire 
voci di crisi, ad esempio le di
missioni dei ministri democri
stiani. E per smentire il rinvio 
della legge finanziaria sotto il 
tiro di qualche leader e peones 
democristiani incattiviti per la 
disintegrazione del centro po-

: litico e della De. Nulla di nulla. 
Due ore prima sui monitor tutti 
avevano potuto leggere la di
chiarazione del capogruppo 
de : a • Montecitorio , Gerardo 

; Bianco sul possibile disimpe
gno dagli obbiettivi di risana
mento finanziario. Parole della 
sera prima, ma tant'è. Il «futu
re» ha perso subito una lira A 
mezzogiorno è arrivata la nota 

. di Ciampi: non preoccupatevi, 
ce la faremo a proseguire nella 
transizione «preservando le 
condizioni di stabilità moneta
ria e di controllo dei prezzi» 1 
prezzi sono congelati dal patto 
salariale, la moneta è in balla 
delle'onde. Uri piccolo effetto 
l'ha ottenuto la dichiarazione 

'. di Palazzo Chigi, ma è stato un 
argine di cartone. Il tonfo della 
lira si è rivelato di particolare 
profondità. Difficile risalire. Il 

; marco era alle 8.30 a quota 
• 988, alle 10.30 era a 999-1000, 
alle 11.20a 1005-6, alle 12.15è 
tornato a 999-1000. Dollaro da 
1682 a 1698, poi 1712 alle 
11.20.ladiscesinaal705. •«•--.• 
Poi è stato il turno di Martinaz-
zoli. Martinazzoll però non po
teva rassicurare più di tanto 

| perchè avrebbe incontrato i 
parlamentari de solo alle 4 del 
pomeriggio. Infine il Pds. Ma 
qui entra In gioco la novità: i 
mercati temono più la svolta 

:' politica o l'instabilità politica? 
! Sembra che'temano più l'in-
i stabilità politica. Almeno ades
so. Cosi Occhcito (i risparmia-

.tori vanno tutelati, il Pds con-
; ferma la linea di risanamento e 
* l'impegno a far approvare la fi
nanziaria) e Reichlin («Garan-

, liremo che le privatizzazioni 
; non vengano interrotte») han
no contribuito a gettare un po' 
di acqua fredda sulle fiamme 
speculative. Ma i mercati non 
hanno ceduto e la risalita dei 
valori italiani è stata minima. E 
faticossima. In serata il marco 
è staio quotato a 995 il dollaro 
a 1692, a Londra il calo dei ti

toli si è dimezzato dopo una 
seduta campale e il decennale 
ha resistito a 111.20-40 lire. 
Contrariamente ad altre gior- :.; 
nate nere, però, questa volta ;r 
gli scambi sono stati enormi: / 
volume record di centomila ;•' 
lotti. 11 via allo sganciamento è 
stalo generalizzato. . . •*, 

Ci vuol altro per invertire • 
1 onda. Gli investitori italiani e 
intemazionali chiedono ga-." 
ranzie che gli impegni presi •-. 
dal governo Ciampi vengano -; 

mantenuti. Secondo • Io staff 
della banca d'affari americani *:; 
Lehman Brothers di Londra in -
caso contrario non manche- J 
ranno reazioni esagerate. Più ':• 
esagerate delle attuali. A nulla •_': 
serve ricordare che i «fonda- ;•; 
mentali» italiani non sono poi 
cosi drammatici. Nella City si -, 
continua a mormorare che in ,• 
fondo la lira comincia a essere .-.' 
sottovalutata, ma ciò non im
pedisce ai suoi affaristi di gua- . 
bagnare incrementando ulte
riormente il deprezzamento 
La previsione è che il mercato 
resterà volatile fino a pnmave-

ra. Volatile significa in balla 
delle altalene sulla finanziaria, 
degli spettri • dcll'eserci/io 
provvisorio, della data delle 
elezioni.- '•••'• ".-.•.•, •"•;•• • 

Ha gettato acqua sul fuoco 
anche la Confindustria accre
ditando la tesi che «l'allarmi
smo sui mercati è solo mo
mentaneo». E cosi altri ministri 
e sottosegretari. Si ritiene - le
gittimamente •• che la Banca 
d'Italia non starà immobile se 
la lira dovesse affondare oltre 

I certi limiti (segreti) almeno 
nei momenti chiave della vi-

. cenda politica. Ma Banlctalia 
non può neppure accreditarsi 
sui mercati come la salvatrice 
del governo a tutti i costi: lo ha 
dileso molte volte quando sa
peva di poter nascondere le 
mano dopo aver gettato il sas
so. In ogni caso, che senso ha 
bruciare riserve oggi quando 
domani si ripresenterà una si
tuazione ancora peggiore' Ol
tretutto le riserve valutarie nel-
I ultimo mcy" sono scese di 
nuovo sotto quota 80mlla mi
liardi 

Gli speculatori 
M'attaeo) :^S?:I^rì 
rdnomede^af^ 

DARIO VKNEQONI 

• I MILANO. Dollaro a 1.700 lire, mar
co a quota 1.000. I giornali sono pieni 
di dati sulla nuova crisi della lira. Chi 
sono questi misteriosi speculatori che 
vanno all'assalto della nostra moneta? 
E perchè diavolo lo fanno? Che cosa li 
induce a comportarsi cosi? E poi: per
chè ce l'hanno propriocon noi? 

Marzio Astarita, capo del servizio 
estero della Cariplo, precisa intanto 
che non si specula, di norma, «contro» 
qualcuno, ma «per» qualcosa. In una 
parola, per guadagnare. , , • 

Se il mondo vende le lire si può dire 
che ha meno fiducia nell'Italia? «In ge
nerale si. Ma detto cosi 6 uh po' troppo 
semplice. Di certo i risultati delle ele
zioni, se hanno sorpreso noi, figuria
moci come hanno sorpreso uno stra
niero. E magari questo straniero aveva 
comprato titoli di stato italiani diversi 
mesi la, quando un Btp valeva 90 lire. 
Oggi che lo stesso titolo vale 113.114 li
re di fronte all'incertezza della situazio
ne politica egli vende quei titoli e mo
netila il guadagno 

Nel momento in cui tanti operatori 
esteri vendono i titoli di stato italiani e 

; convertono il ricavato nella loro valuta, 
' ecco che véndono lire e comprano 

." marchi, franchi, dollari... Cala la quota-
• zione dei titoli di stato e cala il cambio 
- della lira nei confronti delle altre mone-
• te. È quello che sta accadendo in questi 
:'giorni. •-•.«• !•••'• .;!.--.••.-•.••«•••'• •••-•--
.'•- . Ma chi concretamente opera sul 

. mercato dei cambi? -.•>'•'•s-''- .•:.),>••. 
•È un mercato per grandi operatori. 

Per accedere al servizio sui circuiti tele-
" malici - dice Oscar Nava, della Sim Co-

meuro - il taglio minimo sono 5 miliar-
. di. Non sono affari da piccoli risparmia

tori. Sui cambi operano le banche, o le 
grandi finanziarie intemazionali». • -••:"_ ••-, 

E con le fluttuazioni di questi giorni. 
';.'• c'è chi ha realizzato enormi fortune. 
' «Oppure le ha perse», corregge Nava. 

«Di certo, aggiunge, destra o sinistra 
hanno un significato relativo. Quello 
che preoccupa di queste elezioni è l'In-

' stabilità. E niente disturba il mercato ; 
, più dell'incertezza», i , • • • . , • 

. Marzio Astarita condivide l'analisi. 
•Ma non dobbiamo pensare che i com
portamenti dei nsparmiatori, della gen

te comune non influenzi il mercato. : 
Quando una famiglia decide di investi- , 
re una parte dei propri risparmi in un -t 

• fondo che opera all'estero, o in obbli- V; 
gazioni in valuta, ecco che vende lire * 

', per comprare una valuta estera. E l'am
montare del risparmio delle famiglie è • 

' complessivamente di tali proporzioni ''• 
che anche lo spostamento di una pie- " 
cola percentuale determina fluttuazio- ". 

' ni di notevole portata». Oggi, comun- '< 
que. aggiunge, gli investimenti esteri •: 
nei nostri titoli pubblici sono ancora 
decisamente superiori agli investimenti ? 
italiani in altre valute -.- •••••m-- -••„;«;;.;.»• 

Le imprese esportatrici possono ave
re un beneficio dalla svalutazione, per
chè vendono a prezzi maggiori all'este-

; ro. Ma domani, quando compreranno ; 
• le materie prime, che si pagano in dol- ~ 
lari (pensiamo al petrolio) o anche in :• 
marchi (il ferro e l'acciaio) perderan
no tutto il vantaggio. ;« -,.- -». .; <• ,; 
• • Ma come si può realizzare una spe- ••• 
culazione sui cambi? intanto chiunque 
in Italia da qualche anno può aprire uri* 
conto in valuta Compra do'lan, mar
chi, franchi, qui Ho che gli pare e li tie

ne 11. Se questa valuta sale, ci guada
gna, se noci perde». - , 

E la speculazione professionale? 
«Speculare è prevedere guardare avan
ti. Se penso che il marco salirà rispetto 
alla lira mi indebito in lire e compro 
marchi. Dopo un po' vendo i marchi, 
restituisco il mio debito e mi tengo la 
differenza. Viceversa, se penso che sa
lirà la lira mi indebito in valuta e com
pro lire, o anche meglio titoli di stato in 
lire». - •• . .••--.-<•-'• •— - • . , - • .- .v . 

Il volume del mercato delle valute, 
anche in • considerazione dell'inter
scambio mondiale, è tale da movimen
tale ogni giorno centinaia, migliaia di 
miliardi di dollari. Un volume tale da 
travolgere le stesse difese delle banche 
centrali, come recenti esperienze han
no dimostrato. E la posta in gioco è tan
to elevata, le risorse impegnate sono 
cosi rilevanti, che il mercato è sempre 
più nervoso e reattivo. Basta una noti
zia (come quella delle possibili dimis
sioni di Ciampi, diffusa a Londra recen
temente-) che si muovono in pochi se
condi affari per migliaia di miliardi E la 
nostra lira affonda 

La Finanziaria 
«inciampa» 
sul gettito lei 
Sulla impervia strada della Finanziaria non c'è solo 
la rivolta dei depressi «peones» democristiani. Men
tre la Camera inizia l'esame della manovra, toma in 
ballo il buco di 1.500 miliardi nel gettito lei, che ri
schia di aprire una voragine nei finanziamenti ai Co
muni. E forse l'effetto dei tagli alla spesa sanitaria è 
stato sovrastimato. Allarme per i conti Inps: la reces
sione allarga il deficit '94 di 3mila miliardi. ; -

"" ROBUTOQIOVANNINI 

• I ROMA. La commissione 
Finanze di Montecitorio - che 
ha dato parere favorevole sulla 
manovra - ha chiesto al gover
no «di provvedere a compen
sare le minori entrate lei con 
un corrispondente incremento 
del fondo ordinario per i Co
muni». Ma non sarà cosa sem
plice individuare queste risorse 
(1500-1600 miliardi subito, al
tri 500 a febbraio, quando si fa
ranno i conti finali del gettito 
lei), e i tecnici del governo 
stanno alacremente lavoran
do. Il ministro delle Finanze 
Franco Gallo ha escluso anco
ra una volta il ricorso a nuove 
tasse, cosi come l'ipotizzalo 
aumento del fondo negativo. «I 
fondi negativi - ha detto il sot
tosegretario al Tesoro Sergio 
Coloni - sono già a quota 
6.700 miliardi. Siamo ormai al
la line dell'anno, e i problemi 
bisogna affrontarli»! ," ",':.. 

Per il deputato Pds Bruno 
Solaroli, si potrebbe sfruttare il 
risparmio accumulato con il ri
basso dei tassi di interesse, o 
sfoltire ancora la selva di age
volazioni fiscali. Sempre all'in
terno del parere positivo (aste
nuto il Pds, Lega assente), la 
commissione Finanze ha poi 
preparato un emendamento 
alla legge di bilancio per con
fermare i 205 miliardi assegna
ti al ministero delle Finanze 
per il rafforzamento dell'am
ministrazione finanziaria (am
modernamento degli archivi 
del catasto, e nuove strutture 
per uffici). Tra le novità, un 
emendamento «• concordato 
dalla Commissione Ambiente 
al «collegato» sui patti in dero
ga per gli affitti: se inquilini e 
proprietari di case non si met
teranno d'accordo sul nuovo 
canone d'affìtto, sarà possìbile 
sottoscrivere un contratto di 
durata quadriennale con un 
rincaro massimo del 10056 ri
spetto al vecchio affìtto. Già si 
è detto contrario il ministro dei 
Lavori Pubblici Merloni ,-*.- -\_ 

Domenica sera - se tutto va 
bene - il governo metterà a 

mmmMài&ìàaBm Target*: la paura è che l'Italia perda la via del risanamento 

«Stabilità, e i mercati applaudiranno» 
«1 mercati non temono l'avanzata della sinistra in 
quanto tale, piuttosto temono l'instabilità politica». 
Intervista all'economista Ferdinando Targetti, profe-
sore all'Università di Trento. Non è in discussione la 
linea di risanamento e non ci sono tentazioni anti-
mvestitori finanziari: il problema sono la chiarezza < 
dei programmi e le componenti della futura coali
zione di governo Prepariamoci ad altri scossoni 

• ROMA. Che cosa sta succe-
derido sul mercati" GII Involi- < 
tori temono più la sinistra o il 
MsIdlFlri? 
ftù che da specifiche preoccu
pazioni per un possibile gover
no di coalizione di sinistra, il , 
comportamento degli operato
ri finanziari mi pare determina- ' 
to da timori di sostanziale in
stabilità politica in futuro. Ti- i 
more di un'emergenza pcrma- ; 
nenie, paralizzante e i primi 
scogli che si vedono sono il ri
schio di rinvio della legge fi- ; 
nanziaria e il rischio che non si i 
riesca a costituire un governo 
di ampia coalizione in grado di 
proseguire sulla strada del risa 

namento. Questa è la perce
zione largamente prevalente, 
anche se resto convinto che 
l'urgenza principale sia quella 
dell'occupazione. I - mercati 
non ragionano come gli eco
nomisti e danno una valutazio
ne diversa delle priorilà nazio

nali. V"J-T.--V.;;:\. ;• ..-.- •'„':• : 
Dollaro oltre quota 1.700 e ' 
marco a quota alile: tono 

' «fondamenti tollerabili ri
spetto alle variazioni di cam-

. blo degli ultimi tempi ODO? • 

Anche nei giorni di fiammata 
speculativa, il rapporto dolla
ro/marco è rimasto stabile at
torno a 1,70/1. Volendo guar

dare un po' più al lungo perio
do, ipotizzerei che ci sarà una 
una dinamica lira/dollaro fa
vorevole al dollaro non tanto 
perchè ci sarà un ulteriore au
mento dei saggi di interesse 
americani, quanto a causa del
le aspettative favorevoli sul-
I andamento . dell'economia 
Usa, Per quanto riguarda la 
Germania, i tassi continueran
no a declinare. Azzarderei che 
siamo destinati a vivere per un 
certo periodo di tempo in mez
zo a una forbice quantitativa 
tra 1.500 e 1.800 lire por dolla
ro. .. ,-.... .-vrJ',•'.••-•' •• :,•:,:•. 

Che rapporto c'è tra varia
zioni di questa Intensità e i 
«fondamentali» • delle due 
economie? 

Oggi i valori di parità di potere 
d'acquisto tra Italia e Stati Uniti 
sono abbastanza simili. Nono
stante che il dollaro si sia stabi
lizzato, fino all'altro giorno, a • 
quota 1.650, la vita negli Usa 
non è mollo più cara della vita 
in Italia. Per questo non c'è un 
tetto alla speculazione al rialzo 
del dollaro in rapporto alla lira 
rappresentalo da un livello ri

tenuto eccessivo di rivalutazio
ne (con riferimento alla parità 
di potere d'acquisto). Se la vi
ta costasse il 20-30% in più ne
gli Usa. questo sarebbe grosso
modo un indicatore che se
gnalerebbe il pdnto in cui è ne
cessario fermarsi o tornare in
dietro. Siccome la differenza 
tra i due paesi in termini di pa
rità di potere d'acquisto non è 
enorme, è facile che il dollaro 
salga di parecchio in un solo 
giorno e poi nelle due settima
ne sucessive declini. Direi che 
nei prossimi tempi sarà in ogni 
caso difficile scendere sotto 
quota 1.650. Nonostante le 
fiammate. - • - . •>. 

E torniamo all'Infiammato 
crocevia mercati-politica: 
da che cosa dipenderà il raf- : 
freddamento della tensio
ne? . ....... 

Essenzialmente da tre cose: 
certezza sul percorso della leg
ge finanziaria, elezioni politi
che, formazione di un governo 
di ampia coalizione. ••..,,-. 

Nel commenti della stampa 
economica americana si no
ta una certa nostalgia per il 

•centro» un po' sospetta: 
davvero non è scattata l'e
quazione sinistra uguale tas
sazione patrimoniale, con
trolli valutari, espansione 
della spesa pubblica? • 

Questo è successo dagli anni 
Trenta, dal governo di Leon 
Blum in poi...oggi la situazione 
mi sembra molto diversa. Non 
credo ci sia paura della sinistra 
in quanto tale, ma della non 
governabilità e questo più per
chè manca un partito di destra 
presentabile che po>sa essere 
un'alternativa ad una coalizio
ne di sinistra-centro. Casomai, 
al populismo masaniellinno, al 
pericolo di tanti casi Crotone 
al sud in ogni angolo di strada i 
mercati finanziari prcleriscono : 

governi sotto l'egida di leader • 
come Chirac oThatcher. Cioè 
assetti di governo molto lonta
ni da quanto allo stato delle 
coso potrebbero garantire sia il 
Msi che la Ix-ga. Dal lato oppo-
slo. non vedo propensioni an-
ti-investitori finanziari, ma non 
è ancora chiaro quale potreb
be essere la coalizione di go
verno di sinistra cosi come non 
sono chiari i contenuti pro

grammatici. È evidente che la 
scomparsa del centro è una ot- . 
lima cosa perchè la concor
renza nel mercato politico, co- • 
si come quella nel mercato- ;' 
increato, elimina le posizioni •' 
di rendita perverse che hanno 
caratterizzato il malgoverno 
del quadripartilo. In una con- . 
dizione delle finanze pubbli- : 
che ancora non a posto e in un 
sistema di cambi flessibili, fino ' 
a quando non ci sarà un polo ,'• 
di coalizione largamente per
cepita come credibile, di shock • 
di questa entità ce ne saranno ; 
parecchi. Anche se l'inflazione ? 
cala, anche ci sono maggiori •-
probabilità di crescita del pro

dotto rispetto ad altri paesi eu
ropei, anche se non c'è più la 
scala mobile. 

Ma sul mercati non sono sta
ti fatti grandi affari e specu
lazioni proprio grazie all'In
stabilità? 

Non c'è dubbio. Oggi l'investi
tore finanziario si comporta se
guendo questo schema: per lui 
slabilità significa che per po
tersi godere tutto 1*8-9*, di sag
gi di interesse sui titoli di Stato • 
con un differenziale ancora ' 
positivo rispetto ai titoli in altre ' 
valute deve essere abbastanza ; 
sicuro di non rischiare una ' 

• perdita in conto capitale. Tale ' 

valutazione dipende dal modo 
in cui presume si comporterà 
la generalità degli speculatori: 
pensa che gli altri speculatori 
ritengono che in condizioni di 
instabilità politica la lira sia de
stinata a cadere, di conse
guenza agisce su questa base 
non investendo in titoli di Sta
to, in lire o in qualche altra atti-
vita finanziaria a meno che 
non ci siano operazioni speci
fiche il cui rendimento in un 
termine abbastanza breve è di 
ammontare sufficiente a com- .'. 
pensare il rischio di caduta del 
valore della lira. Si scommette • 
contro il mercato non più con

punto i suoi emendamenti. Si 
pensa tra l'altro a ripristinare 
nel «collegato» la norma per 

• l'assunzione di 1000 nuovi 
controllori fiscali a partire dal 

; '95. cancellata dal Senato per 
< mancanza di copertura. Ma 
'.• probabilmente saranno molti 
- gli interventi (tecnici e non) 
• che si renderanno necessari : 
' per far quadrare i conti. Anche • 

perché secondo gli esperti del . 
Servizio Bilancio dello Stato di ' 
Montecitorio - che hanno ri-
calcolato l'effetto ; sui conti 
pubblici delle varie misure pre-

,' viste nel ddl collegato - alcuni 
tagli alla spesa per la sanità sa-

. rebbero stati sovrastimati, e 
non daranno affatto i risultati 
previsti in termini di risparmio. 
Sarebbe il caso del blocco par-

'. ziale delle assunzioni, del con-
, gedo per il personale medico ; 

esposto a radiazioni, l'aboli-
. zione del prontuario larma-
< ceutico e la riduzione dei posti 
' letto negli ospedali. Dubbi an

che sulla deduzione fino a un 
; milione per la prima casa: le 

minori entrale per l'Erario sa
rebbero stale sottostimate. ;. 

Intanto, in una nota riservala 
il Tesoro prevede che nel '94 il 
fabbisogno dell'lnps sarà di al-

; meno 3mila miliardi superiore 
; al previsto. Si andrà da 66.800 

a 70.500 miliardi, conferman
do cosi l'allarme lanciato a suo 

', tempo dal commissario Inps 
'•' Colombo. Una sola la causa 

dello sfondamento: la crisi. Le 
>' entrate si sono ridotte per gli 
' «esuberi» che hanno tagliato il 

monte-salari e contributi dei 
; lavoratori dipendenti, mentre 
': la minimum tox ha colpito i la

voratori autonomi. Sono inve
ce aumentate le uscite: per pa
gare cassa integrazione e in-

"- dennità di mobilità, per l'im
pennata dei prepensionamen
ti sollecitati dalle aziende (che 
•spingono» gli esodi agevolati) 

. e voluti dai lavoratori (che te
mono future restrizioni alle 
pensioni d'anzianità). Inoltre, 
il Tesoro definisce «aieatono» 
anche il gettito del contributo 
dell 5% per le collaborazioni. 

L'economista Ferdinanda 
Taroefti. In alto, lo sconcerto 
di un operatore di Borsa du
rante la fase di massima crisi • 

tro qualcuno, cioè l'autorità 
monetaria, del quale è noto 
l'obbiettivo di cambio, l-a bolla 
speculativa cresce quando tutti 
pensano che tutti prevedono 
cne un certo fenomeno si av
vererà: cosi si avvia il meccani
smo perverso. . ' •:. 

Da quali dementi è costitui
ta a questo punto la credibi
lità detl'ltaUa dal punto di vi
sta del mercato? 

In questo momento, direi che 
l'attributo principale è un attri
buto politico in senso stretto 
perchè sono le condizioni po
litiche a consentire legittime 
previsioni circa la prosecuzio
ne di una politica «onomioi 
dalle conseguenze non nocive 
agli investitori finanziari. Non 
siamo puniti perchè abbiamo 
mandato segnali negativi sulla 
finanza pubblica o sull'infla
zione o sui salari. Tutt'altro. 1 
mercati non si aspettano se
gnali più radicali su questo 
fronte, pcraitm impossibili vi
sto che l'Italia per questo sta 
pagando costi già molto alti. 

r.A.r.s. 


